
“Maschistan” 
agli  

sgoccioli

ELEZIONI 
PROVINCIALI

Scuola di Polizia

SICUREZZA

La nostra intervista ad Andrea Pasquali, uno dei comandanti della Polizia Locale nella 
nostra provincia: “Non siamo più solo vigili urbani. I decreti sicurezza ci scaricano 
addosso nuovi compiti, abbiamo bisogno di un addestramento più adeguato ai tempi”

Ciro Maschio

Seguici su  
Cronacadiverona.com

Scrivici su 
redazione@tvverona.com

24 APRILE 2026 - NUMERO 4171 - ANNO 25 - Direttore responsabile: BEPPE GIULIANO - Aut. Trib. di Verona n° 1247 del 20/01/1997 -  
Edizioni La Cronaca SRL, Amministratore unico, CLAUDIO SOLIGNANI, P.Iva e CF 05187200232, REA VR477216,  sede legale e amministrativa, Vicolo Pietrone 1/B - redazione e 
direzione commerciale, Via Frattini12/C, pec: edizioni.lacronaca@legalmail.it - Telefono 0459612761 - E-mail: redazione@tvverona.com - Stampa in proprio - Tutti i diritti RISERVATI 

Mani e 
cuore  

da capitano

IN ALLEGATO 
IL MAGAZINE

La Copertina



Più che dai grandi reati, la 
percezione di insicurezza 
nella pubblica opinione 
deriva da una serie appa-
rentemente infinita di pic-
coli episodi: inciviltà urba-
na, rapine e furti, violenza 
fra i giovani, uso sempre 
più diffuso di armi bian-
che, aggressioni di citta-
dini inermi da parte di per-
sone con problemi psichi-
ci, spesso extracomunita-
ri. Ma se nei centri mag-
giori le forze in campo 
sono considerevoli – 
esercito con l’operazione 
“strade sicure”, carabinie-
ri, polizia di Stato, guardia 
di finanza e polizia locale 
– nei centri minori a con-
trastare quanto sopra 

sono soltanto gli agenti 
della Locale.  
Il caso di Moussa Diarra 
e il dibattito pubblico sul-
l’episodio hanno rilancia-
to – anche sulle colonne 
de La Cronaca – la 
domanda se il personale 
della Locale sia in grado 
o meno di affrontare 
situazioni di rischio di 
questa portata.  
Gianpaolo Trevisi, già 
comandante della Scuola 
di Polizia di Peschiera, in 
servizio al G8 di Genova, 
un professionista del set-
tore oggi in Consiglio 
regionale parla chiara-
mente di deficit politico 
con la mancanza di una 
Scuola di formazione per 

gli oltre 1700 agenti della 
Locale in servizio nel 
Veneto. Una scuola che 
sino al 2007 era attiva. Ma 
che è stata messa in liqui-
dazione dalla Regione, 
ente cui lo Stato demanda 
questa funzione. 
«Il problema c’è, inutile 
negarlo – sottolinea 
Andrea Pasquali, 
comandante del Distretto 
Verona 5A che copre i 
Comuni di Isola della Sca-
la, Trevenzuolo ed Erbè - 
: ad ogni Decreto Sicurez-
za vengono affidati alla 
Polizia Locale sempre più 
responsabilità. Dopo l’in-
cendio di Crans Montana 
dobbiamo anche verifica-
re il rispetto delle norme 

anti-incendio nelle feste 
pubbliche. Ma soprattutto 
la riorganizzazione del-
l’Arma dei Carabinieri ha 
lasciato alla Locale il pre-
sidio di tantissime comu-
nità dove prima erano 
presenti anche i militari. 
Questo impone una for-
mazione costante dei 
nostri operatori ed un 
addestramento sempre 
più articolato». 
Non sono la stessa 
cosa? 
«La formazione è l’inse-
gnamento teorico di nor-
me e regole; l’addestra-
mento è la manualità, lo 
sviluppo della capacità di 
agire, la ricerca dell’auto-
matismo nell’affrontare le 
diverse situazioni. La for-
mazione spetta per legge 
alla Regione, l’addestra-
mento è responsabilità 
specifica del comandante 
così come la disciplina e 
l’impiego del personale». 
Se è responsabilità di 
ogni singolo coman-
dante vuol dire che non 
c’è un uguale livello. O 
sbaglio? 
«No, ogni comandante 
decide come addestrare i 
propri uomini sulla base 
delle necessità del territo-
rio, il budget a disposizio-
ne, le scelte delle ammi-
nistrazioni. Un Comune 
ad esempio può decidere 
di non avere personale 
armato in servizio, oppure 
di dotare i poliziotti di armi 
d’ordinanza, di taser, 
giubbetti di protezione, 
gas o manganello. Può 
svolgere addestramento 
intensivo o meno. E’ una 
scelta di ogni singolo 
comandante». 
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“Più sicurezza? 
Più addestramento”

Il  comandante della Polizia locale Verona5: “Sempre mag-
giori responsabilità, fondamentale una scuola veneta”  

Andrea Pasquali 
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Il personale che entra in 
servizio ha esperienza 
militare, ha già servito 
nell’esercito o in altri 
corpi dello Stato? 
«Non necessariamente, 
possono uscire dai ranghi 
dell’esercito oppure pos-
sono aver vinto un con-
corso e basta». 
Lei allora come si rego-
la? 
«Noi abbiamo dotato il 
personale della massima 
protezione individuale 
possibile e abbiamo chie-
sto ai Ranger dell’eserci-
to di fare dei corsi di for-
mazione per i nostri 
agenti alla Duca di Mon-
torio. Dobbiamo conside-
rare che dobbiamo 
garantire la sicurezza di 
un territorio di 140 chilo-
metri quadrati e che dob-
biamo poter dare assi-
stenza in tempi molto 
stretti. Ad esempio, un 
anno fa siamo stati in gra-

do di contenere un episo-
dio simile a quello di 
Legnago dei giorni scorsi  
arrivando all’arresto del 
soggetto ed al sequestro 
dell’arma nella stessa 
giornata». 
Formati o meno, armati 
o meno gli agenti sono 
in strada… 
«...e debbono intervenire 
sempre. Anche se quel 
giorno hanno funzioni di 

messo comunale. Per 
questo l’addestramento è 
fondamentale: possono 
trovarsi a gestire emer-
genze anche disarmati. 
Ma la Locale non è all’an-
no zero: città di maggiori 
dimensioni hanno al loro 
attivo anche gruppi spe-
ciali di intervento». 
Ma una scuola veneta 
servirebbe oppure no? 
«La ritengo fondamenta-

le. Consideri che atten-
diamo una riforma della 
legge nazionale che 
disciplina il nostro settore 
dal 1986. In quarant’anni 
il mondo è cambiato, il 
vigile urbano col borsello 
a tracolla non esiste più. 
Facciamo tutt’altro 
mestiere». 
Un’ultima cosa: mette-
re assieme più Comuni, 
più servizi, ha migliora-
to l’attività della Polizia 
Locale nella nostra pro-
vincia? 
«Sì, ma il beneficio non 
dev’essere soltanto eco-
nomico-amministrativo. 
Se mettiamo insieme tre 
distaccamenti deboli non 
necessariamente ne 
avremo uno più forte. Più 
Comuni insieme vuol dire 
maggior territorio da ser-
vire;  se mancavano gli 
agenti prima  dopo certa-
mente non saranno “in 
eccesso”».  
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La Polizia di Isola della Scala 
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La Polizia di Stato ha arre-
stato un cittadino stranie-
ro di 23 anni per i reati di 
violenza, resistenza e 
lesioni aggravate a Pub-
blico Ufficiale a Porta 
Nuova. Gli agenti della 
Polfer - affiancati dai mili-
tari dell’Esercito impegna-
ti da novembre 2023 nel 
piano “stazioni sicure” - 
sono intervenuti, a segui-
to di segnalazione, presso 
le biglietterie per la pre-

senza di un giovane in sta-
to di alterazione alcolica 
che infastidiva i clienti. 
Quest’ultimo, si è subito 
rifiutato di collaborare con 
gli operatori di polizia, sot-
traendosi al controllo e 
opponendo una resisten-
za attiva, divincolandosi e 
cercando di colpire più 
volte gli operatori. 
Nonostante la resistenza 
opposta, il 23enne è stato 
bloccato e accompagnato 

negli uffici del Settore 
Operativo Polfer. La sua 
identificazione, ha con-
sentito di far emergere a 
carico del giovane, rego-
lare sul territorio naziona-
le, la misura di prevenzio-
ne dell’avviso orale emes-
sa dal Questore di Manto-
va.  A causa del compor-
tamento violento dell’arre-
stato, una polizotta è stata 
condotta presso l’ospeda-
le di Borgo Trento dal qua-

le, dopo le cure necessa-
rie, è stata dimessa con 
dieci giorni di prognosi. A 
lei è arrivato il sostegno 
del presidente regionale 
Alberto Stefani 

UBRIACO MOLESTA I VIAGGIATORI E MALMENA GLI AGENTI INTERVENUTI

Poliziotta aggredita a Porta Nuova 

Gli agenti in stazione
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A VERONA LA RACCOLTA DIFFERENZIATA NON SUPERA IL 53%*.
*PERCENTUALE DI RACCOLTA DIFFERENZIATA MEDIA DATO CATASTO NAZIONALE RIFIUTI DI ISPRA.

VERONA, 
COME BUTTA?
MALE! SE NON FACCIAMO
LA DIFFERENZIATA.

SCOPRI DI PIÙ



(di Christian Gaole) 
Fratelli, Forzisti e Leghisti 
sono alle prese con il rin-
novo dei consiglieri pro-
vinciali, tra conferme e 
nuovi volti le correnti 
interne ai movimenti stan-
no disponendo in campo 
le loro pedine e nel partito 
veronese di Meloni c’è chi 
mette in discussione la 
leadership e auspica un 
cambio più «rappresenta-
tivo».  Per fornire una 
panoramica più generale 
sulle elezioni: le liste dei 
candidati si stanno facen-
do in questi giorni e sono 
previste tra domenica e 
lunedì, mentre «l’election 
day» sarà domenica 17 
maggio. A seguito della 
riforma delle Province 
voluta da Renzi e Delrio, 
voteranno solo i sindaci e 
i consiglieri comunali di 
Verona e provincia.  
In campo, come sempre, 
ci sono due schieramenti 
politici: centrodestra e 
centrosinistra, entrambi 
con 16 candidati. Ad oggi 
le liste di centrodestra 
propongono 11 conferme 
su 16 nomi. Passando in 
rassegna i partiti politici, 
Fratelli d’Italia punta a 
ottenere 6 seggi e i nuovi 
volti potrebbero essere: il 
consigliere di Villafranca 
Stefano Toffalini e Paolo 
Longhi, sindaco di Legna-
go, Davide Bimbato, con-
sigliere comunale di San 
Giovanni Lupatoto e 
un’altra donna, di cui al 
momento nessuno rivela 

il nome.  
Si darebbe per scontata 
l’entrata di Silvia Fiorio, 
vicesindaco di Castelnuo-
vo. Sta di fatto che sette 
donne devono entrare in 
consiglio in ottemperanza 
a quanto previsto dalla 
norma sulle quote rosa. 
David Di Michele dice 
addio alla Provincia per-
ché punta alla presidenza 
di Ater o ad incarichi 
nazionali.  
Nel Carroccio veronese 
piovono conferme: la sin-
daca di Buttapietra Sara 
Moretto, Maurizio 
Pasqualini e Manuela 
Girardi e si pensa all’in-
gresso di Roberto Danieli. 
I forzisti mandano avanti 
gli uscenti: Federica Losi, 
Stefano Negri, Andrea 
Michieletto e Caterina 
Ravelli, oltre a Gaiulli 
(Peschiera) e Taioli (Illa-
si). Addio anche a Rober-
to Brizzi, sindaco di Bus-
solengo, che ha deciso di 
non ricandidarsi.  
Nel centrosinistra proba-

bilmente saranno confer-
mati Veronica Atitsogbe, 
Francesco Casella, Luca 
Trentini e Roberto Zacca-
rano. In lizza anche Alber-
to Mazzurana, Chiara 
Melotti e Marina Vanoli. 
In questa tornata le cor-
renti dei partiti si stanno 
confrontando interna-
mente e tra alleati per 
decidere a chi assegnare 
cosa. Ordinaria ammini-
strazione. Le elezioni pro-
vinciali, però, sono state 
un’occasione per qualche 
esponente appartenente 
a Fratelli d’Italia, per sol-
levare alcune lamentela 
all’indirizzo del coordina-
tore provinciale, Ciro 
Maschio, era già stato cri-
ticato, anche se non 
modo esplicito, dopo il 
flop alle elezioni regionali 
quando qualche espo-
nente, pur senza dichia-
rarlo pubblicamente, ave-
va messo in dubbio il 
«Maschistan», per due 
motivi: Maschio non 
avrebbe più in mano il 

partito e il candidato che 
spinge ormai da diverso 
tempo (Di Michele), non si 
sarebbe mai confrontato 
in una competizione vera, 
oltre al suo Comune e alle 
ultime regionali. 
Quanto al primo punto i 
Fratelli lamenterebbero il 
fatto che ad oggi, in Vene-
to, sarebbero Gasparato 
e Polato ad avere i numeri 
nel partito, avendo il pri-
mo eletto una consigliera 
in Regione anche con i 
voti di FdI e il secondo 
addirittura un assessora-
to di peso. Con queste 
premesse i membri del 
partito di Meloni non si 
spiegherebbero come 
Maschio continui a soste-
nere Di Michele, in Regio-
ne o a livello nazionale. 
Oltre a ricordare che i 
seggi bloccati giovano 
sicuramente a chi è rite-
nuto un «fedelissimo», 
ma non giovano altrettan-
to al partito. Vedremo 
dove li porterà la corren-
te.
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“Maschistan” agli sgoccioli?
Fratelli d’Italia e centrodestra misurano i rapporti di forza. Di Michele ai saluti

Ciro Maschio
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(di Virginia Marchiori) 
 
«Carpe diem. Cogliete 
l'attimo, ragazzi. Rende-
te straordinaria la vostra 
vita». Lo diceva John 
Keating, il professore di 
letteratura interpretato 
da Robin Williams ne 
L'attimo fuggente, in pie-
di su una cattedra davan-
ti agli studenti di una 
scuola americana che si 
vantava dell'eccellenza, 
ma che della vita vera 
aveva ancora tanto da 
imparare. 
La vittoria dell'Istituto 
Carlo Anti al Torneo di 

Debate durante la XVI 
Fiera delle IFS On Board 
di Barcellona, seguita da 
un altro importante risul-
tato - il decimo posto alle 
finali nazionali del torneo 
organizzato da We 
Debate a Misano Adriati-
co - richiama, almeno nel 

rapporto tra insegnanti e 
studenti, quella stessa 
sintonia che ogni volta si 
rivive guardando il capo-
lavoro di Peter Weir. 
Il debate è una disciplina 
che in Italia fatica a 
imporsi, mentre nel mon-
do anglosassone è da 

tempo uno strumento 
educativo consolidato. 
Due squadre si confron-
tano su una mozione: 
una deve sostenerla, l'al-
tra confutarla. Il tema 
viene comunicato poco 
prima, la posizione da 
difendere si scopre solo 
all'inizio del confronto. 
Servono preparazione, 
rapidità di pensiero, 
capacità di ascolto e 
gestione dello stress. 
Quest'anno, durante il 
Torneo di Barcellona - 
organizzato da Grimaldi  
Lines- la mozione asse-
gnata agli studenti del 
Carlo Anti riguardava il 
controllo statale sulle 
piattaforme digitali stra-
niere: privacy, dispersio-
ne dei dati, sovranità 
digitale. Un tema tutt'al-
tro che banale, che i par-
tecipanti hanno dovuto 
approfondire tanto a 
favore quanto contro le 
tesi proposte. 
 
Quando tutto è iniziato 
«Il professore ce lo ha 
fatto provare in seconda 
superiore, quasi per gio-
co», racconta Pietro 
Caliari, 18 anni, quinta 
liceo scientifico. «Ci è 
piaciuto subito: parlare, 
spiegare, conoscere 
cose nuove. Da lì non ci 
siamo più fermati». Tre 
anni dopo è arrivato il pri-
mo posto al torneo di 
Barcellona e una top ten 
nazionale. «Non ci 
aspettavamo un risultato 
così alto. L'anno scorso 
eravamo a metà classifi-
ca, ancora consapevol-
mente acerbi. Ma non 
abbiamo mollato».
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Gli studenti dell’Anti 
trionfano a Barcellona

Nel Debate ci sono due squadre e una mozione: una deve sostenerla, 
l’altra deve  confutarla. Servono preparazione e rapidità di pensiero 

Una delle squadre dell’Istituto Carlo Anti
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“Abbiamo inizato in seconda  
e ci è subito piaciuto  
parlare, spiegare e  

conoscere cose nuove.  
Da lì non ci siamo più fermati” 

Attualità



La storia di questa squa-
dra, e delle sue vittorie, 
racconta cosa può diven-
tare una scuola quando 
qualcuno decide di inve-
stire davvero sui ragazzi. 
Il professor Andrea Cor-
nale ha introdotto il deba-
te al Carlo Anti circa dieci 
anni fa, su impulso dell'al-
lora preside Claudio Par-
dini. «In quegli anni stava 
iniziando a diffondersi 
come avanguardia edu-
cativa», ricorda. «Mi 
sembrava un'occasione 
da cogliere». Da allora 
l'Istituto ha costruito un 
campionato interno - che 
dura tutto l'anno scolasti-
co - partecipato a tornei 
nazionali e coinvolto stu-
denti di indirizzi diversi: 
liceo scientifico, istituto 
commerciale e tecnico. 
Tra i tre finalisti di que-
st'anno c'era anche uno 
studente dell'indirizzo 
commerciale.  

«Le eccellenze non arri-
vano solo dai licei di cit-
tà», osserva Cornale, 
sottolineando il pregiudi-
zio che spesso viene 
associato alle scuole di 
provincia. 
La professoressa Ales-
sandra Binco, presente 

a Barcellona, ricorda il cli-
ma del confronto a bordo 
della nave Grimaldi: 
«Erano seicento studen-
ti. Quando è iniziato il 
debate erano tutti lì, in 
silenzio assoluto ad 
ascoltare i propri compa-
gni .- questo mi ha 

impressionata molto». 
Sulla ragione di un inve-
stimento così significati-
vo sul dibattito, la profes-
soressa non ha dubbi: 
«Credo che sia uno stru-
mento fondamentale per 
imparare a non bloccarsi 
sotto pressione, a trovare 
da soli le argomentazioni 
giuste, senza aspettare 
che qualcuno li salvi. Agli 
esami di Stato spesso 
vediamo il contrario». 
Alla fine dell'intervista 
Pietro, con proprietà di 
linguaggio e ars oratoria 
già ben rodate, lancia ai 
coetanei il suo messag-
gio sul debate: «Può 
cambiarti il modo di vive-
re. Ti insegna a parlare, 
ad ascoltare, a risolvere 
problemi in tempo reale. 
E poi ti regala esperien-
ze, amicizie, posti nuovi, 
e ti permette di costruire 
un ottimo rapporto con gli 
insegnanti».
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Gli studenti Edoardo Lambiase, Federico Oliosi e Pietro Caliari con gli organizzatori dell’IFS on Board
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u Consulenza per finanza agevolata, 
bandi nazionali, regionali ed internazionali

u Pianificazione e organizzazione start-up

u Consulenza fiscale, amministrativa, societaria e gestionale

u Consulenza per internazionalizzazione 

u Domiciliazioni fiscali 

u Registrazione e valorizzazione marchi e brevetti

u Check up fiscale

u Consulenze per operazioni societarie straordinarie

u Bilanci sostenibilità

u Codice Etico

u Consulenze logistiche, Depositi doganali   
Uff. Verona: 
via Meucci 11 
37042 Caldiero (VR)
Uff. Genova: 
Via Eridania 8/46 
16151 Genova (GE)
Uff. Tunisi: 
Rue de Syrie,
Imm.le Epi Center (Bloc C) 1002



(di Bulldog) 
A Verona ogni anno si 
giocano in scommesse, 
videolotterie, gratta e 
vinci, bingo e ippica 1,9 
miliardi all’anno. Sono 
più di 5 milioni di euro 
ogni giorno. I veronesi 
vincono grazie a questi 
giochi ogni anno 1,6 
miliardi. Lo Stato incassa 
150 milioni a Verona per 
questo “servizio”, i vero-
nesi perdono ogni anno 
307 milioni di euro, mal-
contati sono 841mila € al 
giorno. Ogni giorno, 
domenica, Natale, 
Pasqua e Ferragosto 
inclusi. 
Con 307 milioni di euro 
Verona avrebbe già bello 
che pronto uno stadio 
“che tutto il mondo tre-
mare fa”. Potrebbe 
costruire oltre 3mila nuo-
vi alloggi ogni anno per 
le giovani coppie. 
Potrebbe fornire assi-
stenza domiciliare agli 
anziani indigenti e biso-
gnosi di cure domiciliari. 
Potrebbe adottare deci-
ne di comunità in Africa 
e dare una mano al loro 
sviluppo senza costrin-
gerli a scappare in Euro-
pa. 
Verona invece ha scelto 
di sputtanare questi soldi 
al gioco. I Veronesi, 
meglio, non Verona. 
In Italia, se ampliamo un 
po’ il nostro orizzonte, 
buttiamo dalla finestra 
165 miliardi, ne recupe-
riamo 143, il “pizzo” dello 

Stato vale 10 miliardi, gli 
Italiani perdono al gioco 
22 miliardi. Sono 60 
milioni al giorno. Dei 10 
miliardi che lo Stato 
incassa andrebbero tol-
te, per correttezza, 
anche tutte le spese che 
lo Stato ha per combat-
tere e curare ludopatie e 
sindromi collegate. 
Importo incerto, perso 
nel bilancio della sanità 
pubblica che ad ogni ita-
liano costa 2mila euro 
l’anno. 
Ora quegli stessi Italiani 
che spendono 60 milioni 
al gioco per tentare la 
fortuna – come dimostra-
no le tabelle pubbliche, 
ufficiali, dell’amministra-
zione statale – piagnuco-

lano quando debbono 
pagare uno straccio di 
ticket al pronto soccorso, 
quando debbono pagare 
gli aumenti della benzi-
na, e sollecitano alla poli-
tica il continuo taglio del-
le tasse. 
Le spese fiscali – ovvero 
la domma di tutte le 
detrazioni, deduzioni, 
mance elettorali, premi e 
bonus a categorie ed 
interessi locali o partigia-
ni – ammontano a oltre 
100 miliardi ogni anno. 
Nel ‘25 abbiamo speso 
più o meno questa cifra 
(erano 82 miliardi già alla 
fine novembre); il massi-
mo è stato nel 2022 con 
150. 
150 miliardi sono più del 

costo annuo della sanità, 
sono un terzo della spe-
sa sociale del nostro 
Paese. Sono un casino 
di soldi, insomma. 
Andiamo avanti. 
Le ricchezze in banca 
degli Italiani sono supe-
riori ai 2mila miliardi e se 
consideriamo immobili 
ed azioni siamo a 5mila 
miliardi. Lo Stato è in 
debito per 3.200 miliardi. 
Vogliamo dire le cose 
come stanno? Non è la 
politica che deruba gli 
Italiani, sono gli Italiani 
che derubano il loro futu-
ro, i propri figli. Abbiamo 
un bilancio dello Stato 
bloccato da una spesa 
pubblica rigida che è tale 
perché la politica non ha 
la forza di mandare a 
quel paese tutta quella 
enorme massa di appro-
fittatori che campano 
sulle sue spalle. 
E’ inutile piangere a Bru-
xelles per avere la possi-
bilità di fare più debiti 
quando non si ha la forza 
di tagliare in casa pro-
pria. Se gli Italiani posso-
no permettersi di perde-
re 30 miliardi all’anno per 
giocare al lotto, possono 
pagare 6 miliardi di teo-
rico costo extra del-
l’energia senza che lo 
Stato paghi per loro. 
Meglio questo che non 
una bella patrimoniale 
che, a questo punto, 
anche un vecchio libera-
le come me inizia ad 
accettare... 
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Verona, uno stadio di scommesse 
I cittadini veronesi perdono al gioco d’azzardo quanto serve per il nuovo Bentegodi
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 Si è svolta lunedì l’As-
semblea d’Ambito del 
Consiglio di Bacino del-
l’ATO Veronese, con la 
partecipazione di 57 
amministrazioni comuna-
li, per un totale di 735.676 
abitanti rappresentati. 
All’ordine del giorno tre 
punti, tutti approvati 
all’unanimità, senza voti 
contrari né astensioni: 
l’approvazione del rendi-
conto di gestione, l’asse-
stamento del bilancio 
2026 con la destinazione 
dell’avanzo di ammini-
strazione e l’adozione del-
le aree di salvaguardia 
delle risorse idriche per il 
Comune di San Giovanni 
Lupatoto, primo interven-
to di un percorso che inte-
resserà progressivamen-
te tutti i Comuni dell’Am-
bito. 
Bilancio in equilibrio e 
nuove risorse per il ter-
ritorio 
L’Assemblea ha approva-
to il rendiconto di gestio-
ne, che evidenzia un risul-
tato di esercizio pari a 
1.281.158,96 euro, di cui 
147.201,74 euro disponi-
bili e la restante parte vin-
colata a investimenti. Il 
bilancio si conferma in 
equilibrio sotto il profilo 
economico e finanziario, 
con un fondo cassa pari a 
circa 40 milioni di euro al 
31 dicembre. È stato inol-
tre approvato l’assesta-
mento del bilancio 2026, 
che recepisce importanti 
finanziamenti destinati al 

territorio, tra cui: 30 milioni 
di euro per il collettore del 
Garda e 22 milioni di euro 
a valere sui fondi FSC 
2021–2026 (fondi europei 
di sviluppo e coesione). 
Risorse che rafforzano la 
capacità di pianificazione 
e investimento del siste-
ma idrico veronese su un 
tema fondamentale per il 
Lago di Garda. 
Fondo di solidarietà 
sociale: continuità e 
nuove modalità di finan-
ziamento 
L’Assemblea ha preso 
atto della prosecuzione 
del Fondo di solidarietà 
sociale, attivo dal 2008 a 
sostegno delle famiglie in 
difficoltà nel pagamento 
delle bollette dell’acqua. 
Negli ultimi quattro anni il 
Fondo ha erogato com-
plessivamente circa 
670mila euro, con una 
disponibilità residua di cir-

ca 140mila euro. Per l’an-
no in corso si registra una 
novità: il Fondo è stato ali-
mentato grazie alla pre-
mialità ARERA ricono-
sciuta ad Acque Veronesi, 
che ha destinato oltre 
330mila euro a questa 
misura di sostegno. Una 
scelta che consente di 
garantire continuità al 
Fondo e, allo stesso tem-
po, di destinare l’avanzo 
di amministrazione a nuo-
ve attività strategiche. 
Investimenti e nuove 
sfide: si apre una nuova 
fase 
L’avanzo disponibile è 
stato destinato, oltre che 
alla copertura di eventuali 
esigenze correnti, anche 
all’avvio di studi e attività 
propedeutiche legate alle 
nuove sfide del territorio, 
in particolare la gestione 
delle acque meteoriche e 
il potenziamento delle 

infrastrutture. Si apre così 
una nuova fase per il Con-
siglio di Bacino dell’ATO 
Veronese, caratterizzata 
da una maggiore attenzio-
ne alla pianificazione, agli 
investimenti e alla resi-
lienza del sistema idrico.  
Aree di salvaguardia: 
primo passo per la tute-
la della risorsa  
L’Assemblea ha inoltre 
adottato le aree di salva-
guardia delle risorse idri-
che per il Comune di San 
Giovanni Lupatoto, primo 
intervento di un percorso 
che progressivamente 
interesserà l’intero territo-
rio. Si tratta di misure fon-
damentali per la tutela 
delle fonti di acqua pota-
bile, che introducono nuo-
vi criteri basati sull’analisi 
delle caratteristiche idro-
geologiche e sulla sicu-
rezza della risorsa. Il prov-
vedimento avvia ora l’iter 
di approvazione regiona-
le, che porterà successi-
vamente al recepimento 
da parte dei Comuni. 
"Ancora una volta ATO si 
dimostra attenta e concre-
ta nella gestione delle pro-
prie risorse economico-
finanziarie, comprovato 
dal voto unanime della 
Assemblea dei Sindaci – 
dichiara il presidente 
dell’ATO Veronese Bruno 
Fanton -. ATO Veronese 
tuttavia non dimentica le 
fasce più deboli e fragili 
del territorio rifinanziando 
il fondo di solidarietà 
sociale". 
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APPROVATO IL BILANCIO

Ato veronese: al via una nuova fase 
Si conferma in equilibrio economico e finanziario, con un fondo pari a circa 40 milioni di euro

Bruno Fanton
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La Chiesa di Verona e il 
Seminario Vescovile si 
preparano a vivere un 
grande momento di festa: 
sabato 25 aprile, alle 16 in 
Cattedrale, cinque nuovi 
sacerdoti riceveranno l’or-
dinazione presbiterale, 
per l’imposizione delle 
mani e la preghiera con-
sacratoria del vescovo 
Domenico Pompili. 
La storia dei nuovi ordi-
nandi  
I cinque diaconi che 
saranno ordinati presbite-
ri provengono tutti dal 
Seminario Vescovile di 
Verona. Don Cristian 
Oneta, 27 anni, della par-
rocchia di San Giuseppe 
Lavoratore in Desenzano 
del Garda (provincia di 
Brescia e diocesi di Vero-
na) è entrato già alle 
Medie in Seminario e ora 
sta svolgendo il suo servi-
zio ministeriale a Sant’An-
tonio di Legnago (Caset-
te). Nel duomo di Desen-
zano presiederà la prima 

Messa domenica 26 apri-
le alle 11, mentre nei gior-
ni successivi a San Giu-
seppe Lavoratore (vener-
dì 1° maggio alle 10.30) e 
Casette (domenica 3 alle 
10.30). 
Don Nicolò Dalla Riva, 
27 anni, di Illasi ha iniziato 
il cammino formativo 
dopo l’esperienza di lavo-
ro come cameriere e aver 
intrapreso gli studi di 
Scienze della comunica-
zione, anche per la pas-
sione per la musica e l’in-
trattenimento: è ora e in 
servizio a Bovolone.  
Celebrerà le sue prime 
Messe domenica 26 apri-
le alle 10.30 a Illasi e 
sabato 2 maggio alle 
18.30 a Bovolone.  
Don Francesco Leso, 
44enne di Valdiporro e in 
servizio nella parrocchia 
cittadina di Santa Maria 
Immacolata, ha lavorato 
per 16 anni come impie-
gato ed è sempre stato 
attivo in parrocchia, nel-

l’animazione pastorale e 
nella cura della liturgia 
come organista. Prime 
Messe a Valdiporro 
(domenica 26 alle 10) e a 
Santa Maria Immacolata 
(domenica 3 maggio alle 
11.15). 
Don Simone Sordo, 
39enne della parrocchia 
cittadina di Gesù Divino 
Lavoratore in Borgo 
Roma, ha avvertito la 
chiamata grazie anche a 
un’esperienza missiona-
ria mentre era fidanzato e 
lavorava come informati-
co; sta vivendo il suo ser-
vizio nell’Unità pastorale 
di Albaredo. Prime Messe 
solenni domenica 26 apri-
le alle 10.30 a Gesù Divi-
no Lavoratore e domenica 
3 maggio alle 9.30 a 
Coriano. 
Don Federico Zandome-
neghi, 35 anni, di Colo-
gnola ai Colli da ingegne-
re civile amante delle 
“scienze dure” si è trovato 
destabilizzato da una 

Parola che lo ha toccato 
in profondità e chiesto 
abbandono: al termine 
della formazione in Semi-
nario, è in servizio nella 
parrocchia di Gesù Divino 
Lavoratore. Celebrerà 
domenica 26 aprile alle 
10.30 a Colognola ai Colli 
e domenica 3 maggio nel-
la chiesa di Gesù Divino 
Lavoratore (Borgo 
Roma). 
«In un tempo dove siamo 
spesso inondati e sovrac-
caricati di notizie negative 
e di prospettive pessimi-
stiche – a volte a ragione, 
a volte in modo spropor-
zionato – poter guardare 
a questo evento significa 
riorientare il nostro sguar-
do verso realtà ed espe-
rienze che ancora ci dico-
no che la storia ha sempre 
qualcosa di meglio da 
offrirci di quanto spesso 
viene messo in risalto». 
Così interviene don Luca 
Albertini, rettore del 
Seminario Vescovile. 
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SABATO 25 L’ORDINAZIONE IN CATTEDRALE CON IL VESCOVO DOMENICO

Cinque nuovi sacerdoti a Verona
Cristian Oneta, Nicolò Dalla Riva, Francesco Leso, Simone Sordo e Federico Zandomeneghi 

I cinque nuovi sacerdoti veronesi 
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 “Abbiamo bisogno della 
pace. A pagare il conto 
della guerra sono sempre 
i contadini e la salute dei 
cittadini consumatori”. È 
questo il messaggio con 
cui Coldiretti torna al 
Brennero lunedì 27 aprile, 
a partire dalle ore 9, per 
una grande manifestazio-
ne nazionale con migliaia 
di agricoltori da tutta Ita-
lia. 
Il settore agricolo, già 
duramente colpito dalla 
guerra in Medio Oriente e 
dalle tensioni nello stretto 
di Hormuz, sta affrontan-
do una nuova impennata 
dei costi di produzione 
legati a energia, carbu-
ranti e fertilizzanti. Una 
situazione che, unita 
all’ingresso di prodotti dal-
l’estero presentati come 
italiani senza esserlo, 
rischia di mettere in crisi 
la produzione nazionale di 
cibo sano e di qualità, 
favorendo al contempo la 
diffusione di alimenti ultra-

formulati. 
La manifestazione si terrà 
nel luogo simbolo dell’in-
gresso delle merci stra-
niere nel nostro Paese, a 
difesa del reddito degli 
agricoltori e del diritto dei 
cittadini a un cibo sicuro e 
senza inganni. L’obiettivo 
è garantire piena traspa-
renza in etichetta sull’ori-
gine degli alimenti e chie-
dere la modifica della nor-
ma del codice doganale 
che, attraverso il principio 
dell’ultima trasformazione 
sostanziale, consente di 
far diventare italiano un 
prodotto che italiano non 
è. 
La mobilitazione sarà 
anche l’occasione per 
rilanciare un risultato sto-
rico: l’approvazione della 
legge sui reati agroali-
mentari, ispirata alla 
cosiddetta “Legge Casel-
li”, ottenuta dopo oltre die-
ci anni di impegno e fon-
damentale per rafforzare 
la lotta alle agromafie.
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COLDIRETTI 

Al Brennero per difendere gli agricoltori
Lunedì 27 aprile dalle 9 per una grande manifestazione nazionale 

La protesta di Coldiretti al Brennero
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L’ortofrutta deve uscire dal 
reparto per crescere, oppu-
re integrare al proprio inter-
no nuove merceologie e 
logiche di consumo, 
costruendo uno scambio 
mutualistico di valore con 
altri comparti dell’agroali-
mentare. È su questa diret-
trice che si gioca oggi una 
parte decisiva della compe-
titività futura del settore: non 
solo produzione e qualità, 
ma capacità di entrare in 
modo più strutturato nelle 
scelte alimentari quotidiane. 
È la strategia che guida 
l’azione de La Grande Bel-
lezza Italiana, la rete d’im-
prese che aggrega alcune 
delle principali filiere orto-
frutticole italiane e che sta 
lavorando per costruire un 
modello capace di ampliare 
le occasioni di consumo e 
rafforzare il ruolo del prodot-
to fresco all’interno dell’of-
ferta retail. Nel primo giorno 
riflettori puntati sui prodotti 
del Fucino, tra cui la Patata 
del Fucino IGP e la Carota 
del Fucino IGP, presentati 

attraverso il legame tra ter-
ritorio, storia agricola e uti-
lizzo in cucina. Nel secondo, 
grazie alla collaborazione 
con Roncadin e RoncaLab 
per la pizza al radicchio di 
Verona IGP, si è dato spazio 
a un esempio concreto di 
come una produzione orto-
frutticola distintiva possa 
diventare ingrediente quali-
ficante in un prodotto ad alto 
contenuto di servizio. La ter-
za giornata ha valorizzato la 
pasta di Stigliano e il pomo-
doro pugliese, unendo una 
pasta con oltre 200 anni di 
storia a uno dei prodotti sim-
bolo del Made in Italy agroa-
limentare. Il tema è stato 
approfondito anche nel wor-
kshop “Alla conquista di 
quote di pancia”, che si è 
tenuto mercoledì 22 aprile 
con la partecipazione di 
Paola Bertin, Marketing & 
Communication Coordina-
tor di Roncadin, Stefano Di 
Noia, Responsabile Com-
merciale di RoncaLab, e 
Pietro Terlingo di Coop Alle-
anza 3.0.

Roncadin sceglie il 
radicchio di Verona

 A MACFRUT

Il workshop “Alla conquista di quote di pancia”
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L’Associazione Regionale 
Apicoltori del Veneto ha 
rinnovato il proprio Diretti-
vo,  confermando alla gui-
da Gerardo Meridio, in 
segno di continuità e di raf-
forzamento del settore 
apistico regionale. 
600 apicoltori all’assem-
blea di Vicenza  
L’assemblea ha registrato 
una partecipazione molto 
ampia, con circa 200 api-
coltori presenti e 400 dele-
ganti, a conferma del forte 
coinvolgimento del settore 
apistico regionale. Dopo i 
saluti istituzionali del Vice 
Presidente del Consiglio 
Regionale, Francesco 
Rucco, e del Sindaco di 
Vicenza, Giacomo Possa-
mai, a testimonianza del-
l’importanza dell’apicoltu-
ra per il territorio, si è svol-
to un convegno tecnico 
con il veterinario Giovanni 
Guido. 
Il nuovo Direttivo rap-
presenta le province 
venete 
Il nuovo Direttivo rappre-
senta le province del 
Veneto e vede la presenza 
di Alessandro Boschetto e 
Pietro Ronconi per Bellu-
no; Giuseppe Piovan e 
Riccardo Stefani per 
Padova; Vincenzo Citro e 
Monica Mazzucco per 
Rovigo; Paolo Carlesso e 
Mauro Carron per Treviso; 
Matteo Villa e Valerio 
Zanardi per Verona; Ste-
fano Pomi, Flavio Toniaz-
zo e Gerardo Meridio per 
Vicenza. 

“Il nuovo mandato - hanno 
detto Matteo Villa e Valerio 
Zanardi - rappresenta 
un’importante occasione 
per rafforzare ulteriormen-
te la presenza dell’asso-
ciazione nel territorio vero-
nese, con un programma 
che mette al centro gli api-
coltori, la qualità delle pro-
duzioni e il rapporto con la 
comunità. Nei prossimi 
mesi  -hanno proseguito - 
intendiamo consolidare e 
sviluppare l’attività di assi-
stenza tecnica ai soci, 
affiancandola a percorsi di 
formazione base e avan-
zata, fondamentali per 
affrontare le sfide sempre 
più complesse del settore. 
Parallelamente prosegui-
remo con l’organizzazione 
di serate informative rivol-
te sia agli apicoltori sia alla 
cittadinanza, con l’obietti-
vo di diffondere una mag-
giore consapevolezza sul 
ruolo delle api e sull’impor-

tanza dell’apicoltura. 
Un’attenzione particolare 
sarà dedicata alla didatti-
ca nelle scuole, per coin-
volgere le nuove genera-
zioni, e alla promozione 
del miele e dei prodotti 
locali, anche attraverso 
iniziative come AperiHo-
ney e la partecipazione a 
eventi consolidati come 
Le Piazze dei Sapori. Pro-
seguiranno inoltre le attivi-
tà sul territorio con appun-
tamenti come la giornata 
ecologica, che coinvolge-
rà la sede di Verona e la 
Malga Derocon in Lessi-
nia, insieme a collabora-
zioni con i nostri soci nei 
comuni di Cerea e 
Pescantina. Allo stesso 
modo sarà rafforzata la 
presenza nelle manifesta-
zioni locali, tra cui Cologna 
in Fiore, e le iniziative di 
promozione dell’apicoltu-
ra in contesti di valore 
ambientale come la Malga 

Zocchi sul Monte Baldo, in 
collaborazione con Vene-
to Agricoltura ed Equipe 
Natura. Tra i progetti in svi-
luppo rientra anche la rea-
lizzazione di un apiario 
didattico in collaborazione 
con l’Opera Salesiana di 
Bardolino ed Albarè, con 
l’obiettivo di creare un 
punto di riferimento edu-
cativo e divulgativo per il 
territorio. Prosegue inoltre 
la collaborazione nell’am-
bito del progetto eVRgre-
en, realizzato insieme al 
Comune di Verona e 
all’Università di Verona, 
che attraverso il monito-
raggio del pane d’api degli 
apiari distribuiti sul territo-
rio comunale consente di 
mappare la biodiversità di 
interesse apistico. Il pro-
getto si articola su 10 
postazioni di monitorag-
gio, coinvolgendo attiva-
mente diversi soci dell’as-
sociazione. Infine, uno 
degli assi strategici del 
futuro sarà la digitalizza-
zione dell’apicoltura, con 
l’introduzione di strumenti 
innovativi a supporto della 
gestione aziendale e delle 
attività degli apicoltori, per 
rendere il settore sempre 
più efficiente, moderno e 
connesso. L’obiettivo è 
quello di costruire un siste-
ma apistico sempre più 
forte, capace di unire tra-
dizione e innovazione, 
valorizzando il lavoro degli 
apicoltori e il patrimonio 
ambientale del nostro ter-
ritorio”. 
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A Verona ci sono Villa e Zanardi 
Tante le iniziative come AperiHoney e gli eventi a Piazza dei Sapori e Malga Derocon 

L’assemblea a Vicenza
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«L’associazione nasce 
con l’ambizione di diven-
tare un vero e proprio pun-
to di riferimento per la cit-
tà, intesa non soltanto 
come spazio fisico, ma 
soprattutto come luogo di 
relazione, partecipazione 
e crescita condivisa. 
L’idea di fondo è quella di 
creare un contesto aper-
to, in cui persone diverse 
per età, interessi ed espe-
rienze possano sentirsi 
parte attiva di una comu-
nità». 
Alessandro Marini pre-
siede Next Verona, asso-
ciazione che raccoglie cir-
ca ottocento cittadini: una 
delle realtà più giovani del 
vasto panorama dell’as-
sociazionismo scaligero, 
un tessuto sociale di stra-
ordinaria rilevanza che 
hanno portato la nostra 
città a diventare capitale 
italiana del terzo settore 
nel 2027. Next ha appena 
firmato un accordo di col-
laborazione con l’univer-
sità telematica de La 
Sapienza di Roma e da 
settembre proporrà corsi 
e iniziative col primo ate-
neo digitale italiano. 
«La nostra visione è chia-
ra – sottolinea Marini che 
in Next è affiancato dai 
due vicepresidenti, 
Michela Bagnoli, e Anta-
res Mambrin – vogliamo 
una Verona capace di 
guardare al futuro, moder-
na e dinamica, senza però 
perdere il legame con le 
proprie radici e tradizioni. 

Si veda ad esempio il pre-
mio “La taola dei pitochi” 
– quest’anno assegnata 
al Presidente della Came-
ra dei Deputati, Lorenzo 
Fontana -   che rappresen-
ta un patrimonio fonda-
mentale da valorizzare. 
Allo stesso tempo – 
aggiunge Marini – ritengo 
centrale l’attenzione ver-
so temi quali la mobilità e 
la qualità dei servizi offerti 
ai cittadini. Sono aspetti 
che incidono direttamente 
sulla vita quotidiana delle 
persone e sui quali è 
necessario a lavorare con 
serietà e progettualità. 
Nello specifico, la mobilità 
e il trasporto pubblico rap-
presentano una delle sfi-

de più importanti per una 
città moderna. E’ fonda-
mentale lavorare per un 
sistema di trasporti effi-
ciente, sostenibile  ed 
accessibile a tutti, capace  
di ridurre il traffico e l’im-
patto ambientale, miglio-
rando al contempo la qua-
lità della vita dei cittadini. 
Credo in una mobilità inte-
grata che sappia connet-
tere in modo intelligente i 
diversi mezzi – dal tra-
sporto pubblico locale alla 
mobilità dolce – garanten-
do puntualità, sicurezza e 
servizi adeguati alle esi-
genze di chi vive e lavora 
sul territorio. Investire in 
infrastrutture, innovazio-
ne e ascolto dei cittadini è 

la chiave per costruire una 
Verona sempre più vivibi-
le ed al passo  coi tempi. 
Quale sarà l’evoluzione di 
Next? 
«in realtà credo che nes-
suno possa prevedere 
con assoluta certezza il 
futuro di un’associazione 
perché molto dipende dai 
cambiamenti del cointe-
sto e delle persone che ne 
fanno parte. Tuttavia, pro-
prio per questo, penso 
che sia fondamentale 
avere una direzione chia-
ra. Mi aspetto che l’asso-
ciazione continui a cre-
sce, non solo in termini 
numerici, ma di qualità e 
impatto. Un elemento di 
grande valore infatti è la 
presenza di figure profes-
sionali diverse al suo 
interno: questa varietà 
rappresenta un punto di 
partenza strategico per 
sviluppare iniziative, pro-
porre tavoli di discussione 
che mettano insieme 
competenze e punti di 
vista differenti. 
Credo infatti – conclude 
Marini – che il confronto 
fra prospettive diverse sia 
ciò che permette di gene-
rare idee innovative e 
soluzioni più efficaci, raf-
forzano il senso di comu-
nità e di collaborazioni, 
valorizzando le nostre 
risorse interne mantenen-
do uno sguardo attento 
alla situazione locale ed al 
prossimo anni, quando si 
terranno le elezioni comu-
nali».
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Next guarda alle prossime scadenze 
Il sodalizio guidato da Alessandro Marini vuole crescere. L’accordo con Unitelma Sapienza 

Alessandro Marini
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(di Enrico Brigi) 
Il gol per un difensore è 
spesso merce rara. Ci 
sono gol, però, che riman-
gono scolpiti nella carriera 
di un calciatore come il 
tratto di un pennarello 
indelebile. Come quello 
che il 6 novembre 2004 
mise a segno Marco Zam-
boni. Quando indossava la 
maglia della Reggina, con 
un potente destro su puni-
zione segnò il gol della vit-
toria contro la Juventus. 
Quella Juventus nella qua-
le aveva fatto una fugace 
apparizione, acquistato 
l’anno prima dal Chievo 
Verona, dove aveva mos-
so i primi passi da calcia-
tore fino ad attirare l’atten-
zione del club bianconero.  
Una carriera che lo ha poi 
portato a vestire anche le 
maglie di Lecce e Verona. 
Da veronese doc soffre nel 
vedere l’Hellas così in bas-
so.  
«Mi spiace molto vedere i 
gialloblù in fondo alla clas-
sifica, oramai prossimi alla 
Serie B».  
Il calcio giocato, quello di 
oggi non lo segue più di 
tanto.  
«Ma era così anche quan-
do giocavo - confessa - e 
anche negli anni successi-
vi quando ho smesso. 
Seguo in particolare i risul-
tati delle squadre dove ho 
giocato ma non più di tan-
to».  
Probabilmente la sfida di 
sabato sera non la guar-
derà ma questo non lo sot-

trae da fare qualche con-
siderazione.  
«Per il Verona questa rap-
presenta la classica sta-
gione storta. Credo che 
l’organico non fosse peg-
giore delle altre squadre 
concorrenti. Anzi. Tuttavia 
ci sono campionati che ini-
ziano male e finiscono 
peggio».  
Che partita aspettarsi 
quindi?  
«È una partita difficile da 
interpretare perché gli sti-
moli e gli obiettivi sono dif-
ferenti. Il Verona è oramai 
retrocesso, anche se man-
ca la conferma della mate-
matica, è giocherà - alme-
no spero - per l’orgoglio. Il 
Lecce, invece, deve asso-
lutamente vincere per sal-
varsi. I giallorossi avranno 
sicuramente più stimoli ma 
non credo troveranno di 
fronte una squadra pronta 
a stendere loro un tappeto 
rosso». 
Lo sguardo, almeno per 
quanto riguarda il Verona, 

si sposta inevitabilmente 
sulla prossima stagione 
dove, si spera, l’obiettivo 
sarà quello di tornare subi-
to in Serie A. Anche se vin-
cere, paradossalmente, è 
più difficile che salvarsi.  
«Vincere i campionati - 
sottolinea Zamboni che 
proprio con la maglia del 
Lecce ha conquistato da 
protagonista una promo-
zione in Serie A - è sempre 
difficile, indipendentemen-
te dalla categoria dove si 
gioca. Che sia Serie A o B 
o quella che volete, arriva-
re davanti a tutti non è mai 
cosa facile. Si devono 
combinare molte cose per-
ché tutto fili per il verso giu-
sto».  
Un giocatore che l’anno 
prossimo in B quasi sicu-
ramente non ci sarà, salvo 
sorprese, è Gift Orban, 
protagonista domenica di 
un episodio decisamente 
spiacevole.  
«Penso - è il suo pensiero 
- che oggi sia venuto meno 

un valore come il rispetto. 
E non solo nel mondo del 
calcio. Il suo gesto non è 
a mio avviso commentabi-
le. Da parte della società 
serve una punizione giusta 
ma severa».  
Sui campi ancora oggi nel-
le vesti di allenatore/ gio-
catore di una squadra 
dilettantistica, Marco Zam-
boni guarda al futuro, forte 
di un prezioso bagaglio di 
esperienze accumulate in 
tanti anni di calcio giocato 
ad alti livelli.  
«Questo è l’ultimo anno, 
poi farò solo l’allenatore. A 
breve conseguirò il paten-
tino. Se sono soddisfatto 
della mia carriera? Sicura-
mente sì. Poteva andare 
meglio ma poteva anche 
andare peggio. Io mi sono 
sempre definito un gioca-
tore “normale” che ha avu-
to l’occasione di giocare 
insieme e contro a tanti 
fenomeni. Giocatori che 
nel calcio di oggi si faticano 
a trovare». 
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L’INTERVISTA AL DOPPIO EX MARCO ZAMBONI

Hellas-Lecce: sfida salvezza al Bentegodi
“Ci sono stagioni che iniziano male e finiscono peggio. I salentini sono ancora in corsa”

Marco Zamboni con la maglia dell’Hellas
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Il cosiddetto “finto ponte” 
del 25 aprile regala solo 
pochi giorni di pausa, 
eppure bastano a far 
emergere tensioni interio-
ri spesso trascurate nella 
frenesia della vita quoti-
diana.  
Da un lato c’è il desiderio 
di staccare la spina, di 
concedersi un momento 
di vero rilassamento, 
dall’altro le richieste impli-
cite della famiglia, degli 
amici o del contesto 
sociale possono entrare 
in conflitto con i nostri 
bisogni, generando una 
sorta di dissonanza 
cognitiva tra ciò che vor-
remmo fare e ciò che ci 
sentiamo obbligati a fare.  
Con così poco tempo a 
disposizione, il rischio è 
sentirsi costantemente in 
corsa: pensieri come 
“devo fare tutto” o “non 
posso sprecare un solo 
momento” diventano 
onnipresenti, minando 
l’obiettivo principale del 
ponte, cioè il recupero 
energetico e la regolazio-
ne emotiva.  
Fermarsi e ascoltare ciò 
che davvero ci serve 
diventa così una vera sfi-
da, un esercizio di consa-
pevolezza interiore che 
richiede coraggio. Molti di 
noi si trovano a mediare 
tra desideri personali e 
aspettative altrui, spesso 
senza rendersene piena-
mente conto.  
La famiglia, gli amici, o 
addirittura le nostre stes-

se convinzioni interioriz-
zate creano pressioni più 
o meno sottili, che rendo-
no difficile ammettere: “ho 
bisogno di fare altro”. 
Poterlo dire è un atto di 
assertività e di autocom-
passione: non è egoismo, 
ma semplice riconosci-
mento che anche il nostro 
tempo e le nostre energie 
meritano rispetto.  
Il vero ostacolo non è solo 
riuscire a dire “no”, ma 
farlo senza sentirsi inade-
guati rispetto a un ideale 
di come dovremmo vivere 
questi giorni.  
Vacanze “perfette”, attivi-
tà continue, immagini di 
amici sorridenti sui social: 
tutto questo può facilmen-
te generare ansia da con-
fronto, senso di inade-
guatezza e frustrazione.  
Accettare che il proprio 
bisogno di relax non deve 
seguire uno schema 
imposto è profondamente 

liberatorio, perché ci per-
mette di godere dei piccoli 
piaceri quotidiani senza 
paragoni o sensi di colpa, 
favorendo una più auten-
tica connessione con le 
proprie emozioni.  
Staccare la spina può 
assumere forme molto 
diverse per ognuno di noi. 
Non richiede grandi pro-
getti o viaggi elaborati: 
può significare leggere un 
libro, fare una passeggia-
ta nella natura, dormire 
un po’ di più, dedicarsi a 
un hobby trascurato, o 
semplicemente conce-
dersi momenti di silenzio 
e introspezione.  
La sfida consiste nel per-
mettersi di farlo, anche 
quando la vita ci spinge a 
correre, e nel rispettare i 
propri ritmi personali sen-
za sensi di colpa. 
Allenarsi a riconoscere e 
rispettare i propri bisogni, 
anche durante un breve 

“finto ponte”, diventa così 
un piccolo ma fondamen-
tale passo verso un equi-
librio più autentico e dura-
turo nella vita quotidiana.  
Questo esercizio di ascol-
to e cura di sé contribui-
sce a migliorare la resi-
lienza psicologica, la 
capacità di autoregolazio-
ne emotiva e, in ultima 
analisi, la qualità delle 
relazioni e del tempo libe-
ro.  
Anche pochi giorni di 
attenzione consapevole 
verso sé stessi possono 
avere effetti profondi, 
insegnandoci che il valore 
del tempo non si misura 
in quantità di attività, ma 
nella capacità di vivere 
ogni momento con pre-
senza e autenticità. 
 
*Sara Veronica Rosa, 
psicologa e psicotera-
peuta
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Il “finto ponte” del 25 aprile
C’è il desiderio di staccare la spina, di concedersi un momento di vero rilassamento
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UNA GRANDE NOVITÀ: 

• Giornale digitale gratuito 
 sempre a disposizione

• Visualizzatore sfogliabile

• Notifiche per l’uscita del 
 giornale e breaking news

• Archivio delle passate 
 edizioni
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